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Risoluzione del Parlamento europeo sul bilancio del percorso della Moldova verso l'UE
(2023/2838(RSP))

Il Parlamento europeo,

– viste le sue recenti risoluzioni sulla Repubblica di Moldova,

– visto l'accordo di associazione tra l'Unione europea e la Comunità europea dell'energia 
atomica e i loro Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Moldova, dall'altra1, che 
include una zona di libero scambio globale e approfondita (AA/DCFTA),

– viste la domanda di adesione all'UE presentata dalla Repubblica di Moldova il 3 marzo 
2022 e la conseguente concessione, da parte del Consiglio europeo, dello status di paese 
candidato all'adesione avvenuta il 23 giugno 2022 sulla base di una valutazione positiva 
della Commissione e in linea con le opinioni espresse dal Parlamento,

– visti il parere della Commissione del 17 giugno 2022 sulla domanda di adesione della 
Repubblica di Moldova all'Unione europea (COM(2022)0406) e il documento di lavoro 
congiunto dei servizi, del 6 febbraio 2023, dal titolo "Relazione sull'attuazione 
dell'associazione con la Repubblica di Moldova" (SWD(2023)0041),

– vista la relazione analitica della Commissione del 1º febbraio 2023 sull'allineamento 
della Moldova all'acquis dell'UE (SWD(2023)0032), 

– viste la dichiarazione congiunta a seguito della 7ª sessione del Consiglio di associazione 
UE-Moldova del 7 febbraio 2023 e la dichiarazione finale della 13ª riunione della 
commissione parlamentare di associazione UE-Moldova del 23 marzo 2023,

– visti gli articoli 2 e 49 del trattato sull'Unione europea,

– viste le conclusioni del Consiglio europeo del 23 e 24 giugno 2022, del 23 marzo 2023 e 
del 29 e 30 giugno 2023,

– visti l'agenda di associazione UE-Moldova aggiornata per il periodo 2021-2027, del 22 
agosto 2022, e il pacchetto di sostegno per la Repubblica di Moldova presentato dalla 
Commissione il 28 giugno 2023,

– visto l'articolo 132, paragrafi 2 e 4, del suo regolamento,

A. considerando che la Repubblica di Moldova ha presentato la sua domanda di adesione 
all'UE il 3 marzo 2022 ed è un paese candidato all'adesione all'UE dal 23 giugno 2022;

B. considerando che da allora le relazioni UE-Moldova si sono intensificate, sulla base di 
un impegno reciproco a rafforzare la loro associazione politica; che le conclusioni del 
Consiglio del 13 dicembre 2022 sull'allargamento e sul processo di stabilizzazione e di 
associazione hanno posto l'accento sull'ulteriore approfondimento della cooperazione 

1 GU L 260 del 30.8.2014, pag. 4.
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settoriale dell'UE con la Moldova e sulla sua integrazione nel mercato interno 
dell'Unione;

C. considerando che il governo della Repubblica di Moldova sta portando avanti un 
ambizioso processo di riforma politica, giudiziaria e istituzionale e ha dimostrato la sua 
determinazione e la sua capacità di completare le nove misure individuate nel parere 
della Commissione per soddisfare le condizioni stabilite per l'avvio dei negoziati di 
adesione; che l'adesione all'UE resta un processo basato sul merito che presuppone il 
soddisfacimento dei criteri di adesione applicabili;

D. considerando che il 22 giugno 2023 la Commissione ha fornito al Consiglio un 
aggiornamento orale sui progressi della Moldova e che un esame più dettagliato farà 
parte delle relazioni 2023 del pacchetto allargamento sui 10 paesi dell'allargamento; che 
la Commissione, nel suo aggiornamento orale fornito al Consiglio a giugno, come 
richiesto dagli Stati membri dell'UE, ha valutato che tre misure erano state completate 
(2, 8 e 9) e che erano stati compiuti progressi significativi rispetto ad altre tre (1, 4 e 7);

E. considerando che la Repubblica di Moldova compie enormi sforzi e progressi 
significativi nel soddisfacimento di tutte le condizioni stabilite dalla Commissione, 
segnatamente affrontando le carenze individuate dall'Ufficio per le istituzioni 
democratiche e i diritti dell'uomo dell'OSCE e dalla Commissione di Venezia sulla 
riforma della magistratura e la riforma del codice elettorale, rafforzando il 
coinvolgimento della società civile nei processi decisionali, potenziando la tutela dei 
diritti umani, soprattutto dei gruppi vulnerabili, migliorando la parità di genere e 
combattendo la violenza contro le donne; che la prossima valutazione della 
Commissione sui progressi compiuti dalla Repubblica di Moldova invierà un messaggio 
politico chiaro e avrà un impatto significativo sul futuro del paese;

F. considerando che nel giugno 2023 è stato concordato anche il Piano d'azione prioritario 
UE-Moldova, che servirà da tabella di marcia per la piena attuazione della DCFTA fra 
l'UE e la Moldova e per l'ulteriore integrazione della Moldova nel mercato unico 
dell'UE, con priorità concordate congiuntamente per il periodo 2023-2024; che il 28 
giugno 2023 la Commissione ha presentato il pacchetto di sostegno per la Repubblica di 
Moldova, che affronta l'impatto della guerra di aggressione della Russia nei confronti 
dell'Ucraina e intende avvicinare la Moldova all'UE;

G. considerando che, nonostante i drammatici effetti della guerra in Ucraina, la Repubblica 
di Moldova è riuscita a consolidare in modo significativo la propria democrazia e a 
mantenere la traiettoria delle riforme; che i miglioramenti nel sistema democratico del 
paese si sono riflessi nei suoi progressi su vari indici internazionali: 28º posto su 180 
paesi per quanto riguarda l'indice sulla libertà di stampa nel mondo di Reporter senza 
frontiere per il 2023 (in aumento rispetto al 40º posto nel 2022); 91º posto su 180 paesi 
per quanto riguarda l'indice di percezione della corruzione di Transparency International 
per il 2022 (in aumento rispetto al 105º posto nel 2021); 68º posto su 140 paesi 
nell'indice sullo Stato di diritto 2022 del World Justice Project (in aumento rispetto al 
73º posto nel 2021);

H. considerando che la Federazione russa ha utilizzato la provocazione, la disinformazione, 
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il finanziamento illegale di partiti politici, gli attacchi informatici e altri mezzi ibridi per 
compromettere la stabilità, la sovranità, l'ordine costituzionale e le istituzioni 
democratiche della Repubblica di Moldova; che le attività sovversive della Russia in 
Moldova cercano di minare il sostegno popolare al percorso europeo scelto dal popolo 
moldovo e di promuovere la destabilizzazione; che la Russia ha utilizzato le proprie 
esportazioni di gas per esercitare pressioni sul governo moldovo, anche per quanto 
riguarda il suo orientamento filoeuropeo; che la strumentalizzazione dell'energia da 
parte della Russia ha ulteriormente messo in luce la fragilità del settore energetico 
moldovo, mentre i collegamenti del paese al mercato e ai meccanismi del gas e 
dell'elettricità dell'UE lo hanno aiutato ad affrontare la crisi; che gli elevati prezzi 
dell'energia hanno portato l'inflazione a più del 30 %, mentre la produzione economica 
della Moldova è diminuita del 5,9 % su base annua in termini reali nel 2022; che, 
sebbene la Repubblica di Moldova abbia diversificato le sue forniture di gas naturale 
riducendo quelle provenienti dalla Russia, l'approvvigionamento di energia elettrica 
continua a dipendere in larga misura dalla centrale di Cuciurgan, di proprietà russa, 
nella regione della Transnistria; che, malgrado tutti questi tentativi di destabilizzazione, 
il popolo moldovo e la leadership del paese sono tuttora determinati a proseguire il 
percorso filoeuropeo che hanno scelto;

I. considerando che i missili russi contro l'Ucraina hanno sorvolato il territorio della 
Repubblica di Moldova in diverse occasioni, in palese violazione della sovranità della 
Moldova, e che in diversi casi i detriti missilistici russi sono caduti sul territorio 
moldovo, causando danni e mettendo in pericolo la vita dei civili; che la sorveglianza e 
la difesa aerea della Moldova necessitano urgentemente di investimenti e 
modernizzazione e che il governo moldovo ha chiesto ai suoi partner occidentali sistemi 
di difesa aerea;

J. considerando che il 20 luglio 2023 l'UE ha concesso un'ulteriore proroga di un anno, 
fino al 24 luglio 2024, della sospensione temporanea dei dazi e del regime dei prezzi 
d'entrata ancora applicabili a sette prodotti agricoli moldovi;

K. considerando che il 24 aprile 2023 l'UE ha istituito la missione di partenariato in 
Moldova nell'ambito della politica di sicurezza e di difesa comune, con l'obiettivo di 
rafforzare la resilienza del settore della sicurezza nelle aree della gestione delle crisi, 
delle minacce ibride e del contrasto alla manipolazione delle informazioni e alle 
ingerenze straniere;

L. considerando che il 18 settembre 2023 la Moldova ha aderito al meccanismo di 
protezione civile dell'UE in qualità di Stato partecipante;

1. ribadisce il suo impegno a favore della futura adesione della Repubblica di Moldova 
all'UE riconoscendo che il suo posto è nell'UE; ritiene che tale adesione possa 
rappresentare un investimento geostrategico in un'Europa unita e forte; attende con 
interesse la valutazione della Commissione sul completamento, da parte della 
Repubblica di Moldova, delle misure individuate nel parere della Commissione del 17 
giugno 2022 come parte del pacchetto allargamento 2023;

2. ribadisce alla Commissione e al Consiglio europeo il proprio invito ad avviare con la 
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Repubblica di Moldova i negoziati di adesione all'UE entro la fine del 2023;

3. sottolinea l'importanza di proseguire il processo di riforma del paese, non solo per 
raggiungere l'obiettivo politico dell'adesione all'UE bensì, soprattutto, per migliorare in 
maniera tangibile il tenore di vita della popolazione, specialmente dei gruppi più 
vulnerabili, e di offrire alle giovani generazioni interessanti prospettive di vita e di 
lavoro nel paese; accoglie con favore l'ampio sostegno popolare registrato nella 
Repubblica di Moldova a favore della sua integrazione europea, quale risultante dai più 
recenti sondaggi d'opinione e riscontrato in occasione dell'Assemblea nazionale 
"Moldova europea" il 21 maggio 2023, quando oltre 80 000 persone si sono riunite nella 
piazza della Grande Assemblea nazionale di Chișinău per esprimere il loro sostegno al 
futuro europeo della Moldova;

4. invita l'UE e i suoi Stati membri ad aumentare l'assistenza finanziaria e tecnica alla 
Repubblica di Moldova per agevolare il processo di rapida ed efficace integrazione del 
paese nell'UE; invita la Commissione a erogare rapidamente la prossima rata 
dell'assistenza macrofinanziaria in corso a favore della Repubblica di Moldova e a 
individuare fondi addizionali per tale paese in occasione della revisione del quadro 
finanziario pluriennale nel 2023; si compiace, a tale proposito, della decisione del 
Consiglio europeo di aumentare l'assistenza macrofinanziaria alla Moldova; invita la 
Commissione a garantire che tutti i suoi futuri requisiti rimangano chiari e precisi, e a 
evitare di fissare obiettivi mobili per i paesi candidati; sottolinea che l'impegno della 
Commissione nei confronti delle autorità in una fase precoce dell'elaborazione delle 
politiche e delle riforme, accompagnato dalla fornitura di assistenza tecnica, consentirà 
alla Repubblica di Moldova di mantenere il ritmo e la qualità delle riforme necessarie 
per l'adesione all'UE;

5. si compiace della proposta della Commissione di creare uno strumento specifico per 
l'Ucraina al fine di sostenere la ripresa, la ricostruzione e la modernizzazione del paese; 
osserva che la dotazione di un importo massimo di 50 miliardi di EUR prevista per tale 
strumento tra il 2024 e il 2027, sotto forma sia di sovvenzioni che di prestiti, sostituirà il 
sostegno previsto a favore dell'Ucraina nel quadro dello strumento di vicinato, 
cooperazione allo sviluppo e cooperazione internazionale (NDICI) – Europa globale; 
chiede che il sostegno bilaterale previsto per l'Ucraina a titolo dello strumento NDICI – 
Europa globale sia interamente reindirizzato alla Repubblica di Moldova, in quanto 
paese candidato all'adesione all'UE vicino all'Ucraina che ha anch'esso risentito 
fortemente delle conseguenze della guerra di aggressione russa contro l'Ucraina;

6. invita la Commissione ad adoperarsi per l'inclusione della Repubblica di Moldova nel 
regolamento IPA III riveduto2, anche aumentando in misura sufficiente il bilancio 
complessivo dell'IPA III e fornendo sostegno per aiutare il paese a prepararsi 
adeguatamente a un utilizzo ottimale dei fondi di preadesione; accoglie con favore 
l'attuazione in corso del più ampio AA/DCFTA e invita le autorità moldove a proseguire 
i lavori in vista di una sua piena ed efficace attuazione, come pure i lavori sulle riforme 

2 Regolamento (UE) 2021/1529, del 15 settembre 2021, che istituisce uno strumento di 
assistenza preadesione (IPA III), GU L 330 del 20.9.2021, pag. 1.
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in materia di democrazia, governance e Stato di diritto in generale, a dimostrazione 
della loro ambizione di prepararsi all'adesione all'UE e di adempiere agli obblighi di 
uno Stato membro dell'Unione; si compiace della presentazione del Piano d'azione 
prioritario UE-Moldova nel giugno 2023, che servirà da tabella di marcia per la piena 
attuazione della DCFTA e per l'ulteriore integrazione della Moldova nel mercato unico 
dell'UE, con priorità concordate congiuntamente per il periodo 2023-2024;

7. ribadisce la richiesta di un'interazione innovativa, complementare e flessibile tra 
l'attuazione dell'accordo di associazione e il processo negoziale di adesione, che 
consenta la graduale integrazione della Repubblica di Moldova nel mercato unico 
dell'UE sulla base di un piano d'azione prioritario e di programmi settoriali pertinenti, e 
garantisca l'accesso ai pertinenti fondi dell'UE, permettendo ai cittadini moldovi di 
beneficiare dei vantaggi dell'adesione durante il processo e non soltanto alla sua 
conclusione;

8. accoglie con favore gli sforzi considerevoli compiuti dalle autorità moldove per portare 
avanti il programma di riforme al fine di progredire verso l'adesione all'UE; elogia i 
progressi compiuti dalla Repubblica di Moldova nella riforma del settore della giustizia, 
in particolare nel contesto dell'attuazione delle raccomandazioni della Commissione 
sulla domanda di adesione della Moldova; incoraggia il governo a collaborare con tutti i 
portatori di interessi in vista di una riforma della giustizia e della lotta alla corruzione 
che sia sostenibile e globale, in linea con le raccomandazioni dell'UE e della 
Commissione di Venezia; invita il governo a proseguire i lavori sulla 
"deoligarchizzazione", la riforma della gestione delle finanze pubbliche, la lotta contro 
la criminalità organizzata e la riforma della pubblica amministrazione;

9. sottolinea la priorità assoluta di rafforzare lo Stato di diritto, che ha acquisito notevole 
importanza nel processo di adesione all'UE e che resta una delle condizioni di adesione 
più importanti per garantire che l'allargamento dell'UE rafforzi, anziché indebolire, 
l'Unione e il suo mercato unico; si attende pertanto che la Repubblica di Moldova 
prosegua e completi il processo di verifica del sistema giudiziario e raccomanda di 
intensificare il coordinamento tra tutte le istituzioni create per la lotta alla corruzione e 
ivi coinvolte e di elaborare una strategia olistica di lotta alla corruzione che abbracci 
tutte le fasi, dalla prevenzione all'azione penale;

10. ricorda il rapido ritmo delle riforme di trasformazione economica che la Repubblica di 
Moldova ha intrapreso, tra cui l'avvio di un massiccio processo di deregolamentazione 
della sua economia e la riduzione degli oneri amministrativi e della burocrazia, 
accelerando nel contempo il ritmo della trasformazione digitale, al fine di migliorare il 
clima imprenditoriale della Moldova e agevolare l'attività imprenditoriale nel paese; 
ricorda che le sinergie commerciali tra la Repubblica di Moldova e l'UE sono 
significative e hanno rappresentato quasi la metà degli scambi commerciali della 
Moldova lo scorso anno, con oltre il 58 % delle sue esportazioni verso paesi dell'UE;

11. accoglie con favore gli sforzi intrapresi per rafforzare il coinvolgimento della società 
civile nei processi decisionali; osserva che il portale delle consultazioni particip.gov.md 
è stato aggiornato e consente ormai la trasmissione automatica ai portatori di interessi 
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dei progetti strategici e giuridici nonché la raccolta delle loro osservazioni e delle loro 
proposte; incoraggia le autorità a continuare a migliorare la trasparenza del processo 
decisionale e a coinvolgere la società civile a tutti i livelli, in quanto ciò rafforzerà il 
sostegno pubblico alle riforme; valuta positivamente tutte le iniziative della società 
civile e della comunità internazionale volte a sostenere l'integrità e le riforme giudiziarie 
nel paese, in particolare gli sforzi che mirano a sensibilizzare l'opinione pubblica 
sull'impatto positivo che un sistema giudiziario indipendente, competente ed efficiente 
ha sulla vita quotidiana dei cittadini;

12. accoglie con favore l'accordo che associa la Repubblica di Moldova al meccanismo per 
collegare l'Europa, firmato il 9 maggio 2023, e l'accordo sulla sua partecipazione al 
programma dell'UE per il mercato unico, firmato l'8 settembre 2023; ribadisce all'UE e 
ai suoi Stati membri il proprio invito a sostenere l'integrazione della Repubblica di 
Moldova inserendo il paese nei programmi, negli strumenti e nelle agenzie dell'Unione, 
ad esempio il programma Europa digitale, l'Agenzia europea dell'ambiente, l'Organismo 
dei regolatori europei delle comunicazioni elettroniche (BEREC), DiscoverEU e il 
programma Giustizia (JUST), nonché rafforzando la partecipazione del paese ai 
programmi cui ha già aderito, come Erasmus Mundus; accoglie con favore i recenti 
sviluppi riguardanti il roaming a tariffa nazionale e la sicurezza, che accelereranno 
l'armonizzazione legislativa e comporteranno il vantaggio concreto di creare legami più 
stretti tra l'UE e i cittadini della Repubblica di Moldova;

13. chiede che l'UE e i suoi Stati membri continuino a fornire un sostegno politico, 
economico e umanitario alla Repubblica di Moldova, anche attraverso la piattaforma di 
sostegno alla Moldova;

14. accoglie con favore il rinnovo delle misure temporanee di liberalizzazione degli scambi 
per sostenere l'economia della Repubblica di Moldova sospendendo tutti i contingenti 
tariffari e ne chiede l'ulteriore proroga; invita l'UE ad adottare misure rapide e 
significative verso la liberalizzazione permanente dei suoi contingenti tariffari, onde 
garantire la prevedibilità e aumentare l'attrattiva del paese a medio e lungo termine per 
gli investitori; ribadisce all'UE, data la struttura della piccola economia moldova e sulla 
base di valutazioni di audit positive, il proprio invito a consentire altresì l'importazione 
di merci moldove di origine animale e ad aumentare l'assistenza finanziaria agli 
agricoltori moldovi colpiti dalle perturbazioni del mercato dovute alla guerra in 
Ucraina; rileva che le suddette misure dovrebbero essere accompagnate anche da un 
supporto alla sostenibilità della produzione agricola moldova;

15. condanna con fermezza le operazioni ibride senza precedenti orchestrate dalla 
Federazione russa e condotte attraverso i suoi mandatari criminali, che sovvertono i 
processi elettorali nella Repubblica di Moldova mediante un sostegno finanziario 
illecito ai partiti politici, con lo scopo di compromettere la sicurezza, la sovranità e le 
fondamenta democratiche del paese; invita, in tale contesto, l'UE ad aumentare il suo 
sostegno agli sforzi del governo moldovo volti a prevenire tali ingerenze nei processi 
democratici del paese, anche attraverso ulteriori elenchi di sanzioni mirate;

16. invita tutti gli attori politici a contribuire alla realizzazione delle aspirazioni europee del 
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popolo della Repubblica di Moldova, cercando di creare un consenso sulle riforme più 
importanti e urgenti, impegnandosi attivamente nell'attività legislativa del parlamento 
della Moldova al fine di armonizzare la legislazione della Moldova con le norme 
dell'UE, e impegnandosi con la società civile su tutte le principali riforme come pure 
sull'orientamento europeo del paese; esprime la propria determinazione a contribuire a 
sostenere e a rafforzare la democrazia parlamentare nella Repubblica di Moldova, in 
particolare attraverso il prossimo dialogo Jean Monnet, ove il contesto nazionale lo 
consenta; plaude in proposito al lavoro in corso per la revisione del regolamento e del 
codice di condotta del parlamento moldovo; chiede, a tale proposito, di prendere in 
considerazione il rafforzamento della cooperazione quotidiana tra il Parlamento della 
Repubblica di Moldova e il Parlamento europeo, istituendo una presenza permanente di 
personale nei reciproci parlamenti, il che potrebbe comportare la nomina di un 
rappresentante permanente del Parlamento europeo presso il Parlamento moldovo e 
l'invito al Parlamento moldovo a nominare un rappresentante permanente a Bruxelles; 
ritiene che tale decisione sarebbe un segnale proattivo del fatto che l'UE e la Moldova 
sfruttano al meglio le attuali opportunità che si presentano loro e che rafforzerà gli 
scambi di informazioni, l'attuazione di progetti comuni e i futuri negoziati di adesione 
all'UE; chiede che il governo moldovo inviti anche i rappresentanti della società civile a 
far parte dei 35 gruppi di lavoro incaricati di negoziare i capitoli di adesione all'UE e 
che intensifichi la cooperazione con la società civile per aiutare il paese a progredire 
lungo il percorso europeo;

17. valuta positivamente l'adozione da parte del Consiglio di un nuovo quadro di sanzioni 
volto a contrastare le azioni miranti a destabilizzare la Moldova, compresi i tentativi di 
minarne la sovranità e l'indipendenza per mezzo della corruzione; accoglie con favore la 
decisione del Consiglio di utilizzare tale quadro per sanzionare Ilan Șor, Vladimir 
Plahotniuc, Igor Ceaika, Gheorghe Cavcaliuc e Marina Tauber; invita l'UE e le autorità 
nazionali ad accertarsi che tali sanzioni siano debitamente attuate; invita i rispettivi Stati 
e territori ospitanti a estradare Ilan Șor e Vladimir Plahotniuc affinché vengano 
processati nella Repubblica di Moldova; invita la Commissione e il Consiglio a 
rafforzare la politica rivolta contro le entità giuridiche e le persone che tentano di 
ostacolare o compromettere il processo politico democratico della Repubblica di 
Moldova;

18. ribadisce alle autorità russe il suo invito a rispettare l'indipendenza, la sovranità e 
l'integrità territoriale della Repubblica di Moldova, a porre fine alle provocazioni e ai 
tentativi di destabilizzare il paese e comprometterne l'ordine costituzionale e le 
istituzioni democratiche, a ritirare le proprie forze militari dal territorio della 
Repubblica di Moldova e a sostenere una risoluzione pacifica del conflitto 
transnistriano, in linea con i principi del diritto internazionale e con le decisioni del 
vertice OSCE di Istanbul del 1999;

19. invita l'UE e le sue istituzioni a continuare a sostenere gli sforzi della Repubblica di 
Moldova volti a modernizzare il suo sistema di pagamenti così da metterla in grado di 
soddisfare le condizioni per l'integrazione nell'area unica di pagamenti in euro;

20. invita l'UE e i suoi Stati membri a garantire che alla Repubblica di Moldova sia fornita 
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tutta l'assistenza necessaria per rafforzare i suoi meccanismi istituzionali e la sua 
capacità di rispondere alle minacce ibride; invita l'UE e i suoi Stati membri a rendere 
pienamente operativa e a rafforzare la Missione di partenariato dell'Unione europea in 
Moldova (EUPM Moldova) affinché possa adempiere alla sua missione di rafforzare la 
resilienza della Repubblica di Moldova; accoglie con favore, a tale proposito, la firma, 
il 29 settembre 2023, dell'accordo sullo status dell'EUPM quale passo importante per 
consentire alla Missione di attuare pienamente il suo mandato; chiede che siano 
garantite le risorse finanziarie necessarie per attuare efficacemente i progetti, in 
particolare nel settore della formazione e delle attrezzature, in modo da rafforzare le 
capacità della Repubblica di Moldova;

21. prende atto con soddisfazione del proseguimento dei lavori nell'ambito del dialogo 
politico e di sicurezza ad alto livello tra l'UE e la Repubblica di Moldova per 
intensificare la cooperazione sulla politica estera e di sicurezza, sollevare pertinenti 
questioni che destano preoccupazione per la sicurezza e la stabilità regionale e discutere 
delle possibilità di uno stretto coordinamento e un'assistenza efficace, come pure di 
misure di sostegno; insiste sull'importanza di tale dialogo nel contesto della guerra di 
aggressione in atto da parte della Russia contro l'Ucraina e delle sue conseguenze dirette 
per la sicurezza della Repubblica di Moldova e la stabilità della situazione politica, 
economica e sociale nel paese; elogia la capacità della Repubblica di Moldova di 
resistere a tali circostanze ed azioni destabilizzanti; elogia, in particolare, il progressivo 
maggiore coordinamento e allineamento della Repubblica di Moldova alla politica 
estera e di sicurezza comune, che testimonia della volontà e della preparazione del paese 
a contribuire a tale politica e la distingue positivamente da alcuni altri paesi candidati;

22. invita la Commissione e il Servizio europeo per l'azione esterna a migliorare la 
comunicazione strategica sull'UE nella Repubblica di Moldova; invita la Commissione 
e gli Stati membri a continuare a sostenere l'alfabetizzazione mediatica e l'indipendenza 
dei media nella Repubblica di Moldova, nonché a sostenere il rafforzamento digitale 
delle sue infrastrutture critiche e la sostituzione dei sistemi TIC di origine russa;

23. accoglie con favore la firma, avvenuta il 29 settembre 2023, dell'accordo che consente 
alla Repubblica di Moldova di diventare uno Stato partecipante al meccanismo unionale 
di protezione civile; sottolinea che il paese si è già dimostrato un partner affidabile 
ospitando e accogliendo gli ucraini in fuga dalla guerra e che, aderendo al meccanismo 
di protezione civile dell'UE, la Repubblica di Moldova contribuirà direttamente a 
migliorare la preparazione alle emergenze e a costruire un sistema di gestione del 
rischio di catastrofi più resiliente in Europa;

24. invita l'UE e i suoi Stati membri a consolidare il polo di sostegno dell'UE per la 
sicurezza interna e la gestione delle frontiere in Moldova, che coordinerà il sostegno che 
l'UE e i suoi Stati membri forniscono a tale paese per rafforzare l'applicazione della 
legge e quindi affrontare meglio anche le implicazioni della guerra di aggressione della 
Russia contro l'Ucraina in materia di criminalità e sicurezza;

25. ribadisce all'UE e ai suoi Stati membri il proprio invito a continuare ad aiutare la 
Repubblica di Moldova a garantire la propria indipendenza energetica, anche attraverso 
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il potenziamento della capacità di generazione, della connettività, della diversificazione 
e dell'efficienza energetica; esorta l'UE a utilizzare i finanziamenti di emergenza per 
potenziare il collegamento della Repubblica di Moldova alla rete elettrica dell'UE, 
mediante progetti come l'interconnessione Bălți-Suceava; invita l'UE e i suoi Stati 
membri ad aumentare il loro sostegno per il ripristino e l'ammodernamento delle 
infrastrutture di trasporto della Repubblica di Moldova, anche attraverso l'istituzione di 
un collegamento a scartamento europeo da Chișinău a Iași (Romania), come modo per 
sostenere i corridoi di solidarietà UE-Ucraina e l'economia di Moldova e Ucraina;

26. ribadisce il suo invito alla Commissione, alla luce delle sfide che incombono sulla 
Repubblica di Moldova e il suo status di paese candidato all'adesione all'UE, affinché 
rafforzi ulteriormente le sue capacità in termini di personale che si occupa e sostiene il 
processo di adesione del paese, sia a Bruxelles che a Chișinău, e a creare un'unità 
dedicata alla Repubblica di Moldova all'interno della direzione generale della Politica di 
vicinato e dei negoziati di allargamento della Commissione; invita la Commissione ad 
ampliare le opportunità per la Moldova di partecipare e presenziare ai lavori delle 
istituzioni dell'UE, nonché a rafforzare il dialogo politico strutturato, compreso il 
dialogo ai margini del Consiglio europeo;

27. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, al vicepresidente della Commissione/alto rappresentante dell'Unione per 
gli affari esteri e la politica di sicurezza, al governo e al parlamento della Repubblica di 
Moldova, alla Federazione russa, alle Nazioni Unite, all'Organizzazione per la sicurezza 
e la cooperazione in Europa e al Consiglio d'Europa.


